PRIMO WORKSHOP TRANSNAZIONALE EUROPEO

NELL’AMBITO DEL PROGETTO ELLA INTERNATIONAL
DEL 19-21 MARZO 2001 A MODENA

Premessa

La presente sintesi della discussione e dei risultati dell’incontro di Modena è da intendersi come base di riferimento per il lavoro comune nell’ambito di ELLA international. Nei paragrafi seguenti vengono definite ancora una volta le linee fondamentali del progetto (1) nonché presentata in sintesi la discussione sui contenuti e sulle aree di intervento e di lavoro (2); inoltre viene esposta brevemente la struttura della collaborazione all’interno del progetto (3) e fissato l’ulteriore procedere.

1. Situazione di partenza

ELLA international è un progetto di sviluppo e ricerca.

In alcune aree operative tipiche dei processi di Agenda 21 Locali – cfr. (4) – vengono realizzati progetti transnazionali. Si può trattare sia di progetti che, in forma analoga, sono già parte integrante dei singoli processi di Agenda 21 Locali e si prestano dunque ad una comune elaborazione teorica, sia di progetti da realizzare insieme ex novo a livello transnazionale. I progetti nell’ambito di ELLA devono contare sulla partecipazione di almeno tre dei quattro partner. In essi si persegue una più forte cooperazione di settori economici, sindacati e ONG (in particolare associazioni ambientaliste) sia con la politica e l’amministrazione pubblica, sia con le istituzioni formative e di ricerca scientifica.

Di comune interesse è l’individuazione di nuove forme di comunicazione ambientale e collaborazione che consolidino i processi di Agenda 21 Locali e le iniziative per uno sviluppo sostenibile che da essi prendono il via, offrendo loro una base di appoggio più ampia e duratura.

In questo senso i rappresentanti delle istituzioni accademiche e scientifiche accompagnano e assistono i progetti concreti e vi partecipano attivamente offrendo spunti e rilevando questioni aperte.

Un punto di particolare interesse comune è rappresentato dal ruolo delle istanze formative rispetto ai compiti della comunicazione ambientale – sia come funzione generale, sia in stretto legame con i singoli progetti concreti.

La selezione dei progetti concreti si attiene alle seguenti linee-guida:

1. Non i problemi ecologici vengono messi al centro, ma le risorse potenziali per uno sviluppo sostenibile

2. La questione del consumo, che occupa per uno sviluppo sostenibile un ruolo di primo piano, riveste una funzione essenziale

3. I processi di Agenda 21 Locale, essendo pensabili soltanto in quanto immersi in una prospettiva globale, devono essere considerati anche in relazione con il cosiddetto Terzo Mondo.

2. Contenuti di ELLA international

Per tutti i quattro partner (comuni e regioni) lo sviluppo di Agenda 21 a livello locale e regionale rappresenta un dichiarato obiettivo politico. ELLA international viene considerata parte integrante di questo impegno. In particolare, lo scambio europeo e la collaborazione con istituzioni accademiche, con la conseguente possibilità di ripensare collettivamente il proprio lavoro ed aprire nuove vie, si presentano per tutti come un’opportunità decisiva.

A partire dalle relazioni di apertura dei partner sugli incontri preliminari in preparazione del workshop e dalle idee dei partecipanti emergono le seguenti aree operative, che sembrano essere particolarmente attuali nei processi di Agenda 21 Locale e realizzabili nell’ambito di ELLA :

4. Promozione della città sostenibile

5. Filiera del tessile

6. Approvvigionamento, Alimentari (prodotti regionali, commercio equo e solidale...)

7. Edilizia ecologica, infrastrutture, abitare (energia, management ambientale in abitazioni private, materiali edili ecologici, riparazioni, servizi nelle zone residenziali...)

8. Ambiente antropico e culturale (Riserva naturale biosfera, aree protette, turismo, socio-cultura regionale)

9. Comunicazione/partecipazione/formazione

Data la necessità di limitarsi a poche aree operative, affinché siano pensabili lo scambio e la cooperazione, si riducono le attività nell’ambito di ELLA alle seguenti aree:

Promozione della città in direzione della sostenibilità/sviluppo cittadino sostenibile e relativa comunicazione

Nell’ambito di una formulazione comune ancora da definire nello specifico, emergono come aspetti rilevanti: la funzione del centro in città di piccola e media grandezza; rapporto tra città e territorio limitrofo, anche dal punto di vista dell’approvvigionamento con alimentari ecologici prodotti a livello regionale; mobilità; aspetti sociali ed ecologici della città sostenibile (rapporto con anziani, extracomunitari...; funzioni integrative del centro (come assistenza, comunicazione, cultura); bioarchitettura e servizi nelle zone residenziali...

Filiera del tessile

Nell’ambito di una formulazione comune ancora da definire nello specifico, emergono come aspetti rilevanti: un design interessante per capi d’abbigliamento prodotti in modo sostenibile; collaborazione con scuole professionali tessili; riferimento alla produzione (lavoro minorile/infantile) e rifinitura del tessile nei paesi del Sud; materie prime rigenerabili per stoffe e colori; utilizzo di materie prime rigenerabili e di prodotti ecologici nella produzione artigiana; comunicazione ambientale per prodotti qualitativamente migliori; questioni ecologiche (qui: acque di scarico) nella filiera del tessile.

Come trasversali alle aree operative si presentano tre settori di intervento che possono venir elaborati sia nell’ambito delle aree stesse, sia come progetti trasversali da sviluppare in modo autonomo:

Questioni rilevanti dal punto di vista scientifico/accademico:

In che relazione stanno le attività di Agenda locale con i processi amministrativi e politici? Quali nuove forme di partecipazione possono rivelarsi produttive per un processo comune di Agenda 21?

Cultura della gestione di conflitti: Come possiamo identificare, tematizzare e portare a soluzione i conflitti di interessi? Come possiamo far sì che si affermi una “cultura della lite”?

Quale contributo possono apportare le istituzioni formative, culturali e i rappresentanti della ricerca scientifica in un processo di innovazione realizzato attraverso i processi di agenda 21 locali?

Comunicazione/Formazione/Partecipazione

Questo settore è da considerarsi parte integrante di tutti i progetti e si presenta come un impegno specifico da sviluppare a sé stante. La comunicazione (ambientale), la formazione e lo sviluppo di nuove forme partecipative rivestono un ruolo chiave per la ricezione e la diffusione sia di prodotti e servizi sostenibili e qualitativamente migliori sia dello stesso concetto di sostenibilità. 

A tal proposito emergono due questioni fondamentali:

da un lato come, nell’ambito di progetti ed iniziative concreti nelle aree “Promozione della città in direzione della sostenibilità/sviluppo cittadino sostenibile e relativa comunicazione” e “Filiera del Tessile”, si possa rendere evidente ai diversi gruppi coinvolti (consumatori ed imprenditori) che e in che misura essi possano trarre vantaggio sia dallo sviluppo sostenibile, sia da prodotti e servizi sostenibili;

dall’altro come le istituzioni formative, attraverso la cooperazione internazionale in ELLA, possano dare un loro contributo agli obiettivi dello sviluppo sostenibile nell’ambito di processi di agenda 21 locali, sviluppando nuovi contenuti, forme di lavoro e di comunicazione verso l’esterno (con particolare attenzione agli anziani e all’apprendimento globale e considerando nuove e creative forme di comunicazione e nuovi luoghi fisici per la formazione sostenibile e per la comunicazione ambientale).

Il design sostenibile è una categoria che potrebbe riassumere in sé diversi criteri di sostenibilità, ancora da definire insieme nello specifico, sia per i prodotti sia per i servizi 

Tra tali criteri possiamo annoverare durata, riparabilità, estetica, il fatto di essere in armonia con i processi naturali... Anche il design sostenibile è da considerarsi parte integrante di tutti i progetti e compito specifico da realizzare (possibilmente con la designazione di un premio di design).

3. Struttura di ELLA international

La collaborazione all’interno del progetto ELLA sarà sostenuto e reso possibile dalle seguenti strutture:

I coordinatori/le coordinatrici regionali sono i punti di riferimento locali e i “motori” per lo sviluppo dei processi operativi. Loro compito è di tenere informata la direzione del progetto sullo stato attuale dei lavori e di rimanere in contatto con essa per richiederne l’intervento in caso di necessità o quando siano indispensabili iniziative comuni.

La direzione del progetto interviene affinché tutti i partner siano costantemente e in ugual misura tenuti al corrente del procedere dei lavori (tra l’altro con la circolare ELLA ), sviluppa nuove forme di comunicazione ed eventualmente di cooperazione e stimola l’attività in questo senso delle singole regioni. A tal proposito si fa carico dei temi generali di discussione e ricerca vie per una elaborazione comune delle risposte. Inoltre si occupa, nei limiti delle possibilità previste dal progetto e in caso ciò non sia realizzabile nelle singole regioni, delle traduzioni dei documenti necessari ai processi operativi comuni.

Per ognuno delle aree operative comuni fissate viene nominata una persona con il compito di dare il via ai progetti concreti (da ora in poi la chiameremo Moderatore):

· Per l’area “Promozione della città in direzione della sostenibilità/sviluppo cittadino sostenibile e relativa comunicazione”:

Hans-Jürg Käser, sindaco di Langenthal

· Per l’area “Filiera del tessile”:

Dr. Ulla Eggers, ditta LIVOS, regione di Lüneburg

· Per l’area “Comunicazione/formazione/partecipazione” (le istituzioni formative come fulcro):

Paolo Tamburini,  Direzione Ambiente, Regione Emilia-Romagna 

· Per l’area “Comunicazione/formazione/partecipazione” (comunicazione relativa a singoli progetti e più in generale nell’ambito di agenda 21 locale come fulcro):

Prof. Dr. Ute Stoltenberg, Università di Lüneburg; direzione del progetto

4. Ulteriore procedere

1. In seguito al workshop di Modena i risultati di tale incontro verranno presentati nei singoli comuni o regioni a tutti gli interessati. Obiettivo di questa fase è concretizzare le aree operative individuate a Modena in modo tale da far emergere i punti di contatto per un lavoro comune. 

2. Le riflessioni dei quattro partner sui temi da trattare insieme verranno poi comunicati alla direzione del progetto, che dopo averle tradotte le inoltrerà sia ai coordinatori e alle coordinatrici sia ai rispettivi moderatori e moderatrici. Questa fase dovrebbe attuarsi possibilmente entro la fine di maggio.

3. I moderatori e le moderatrici sviluppano delle proposte di progetti concreti e di ambiti operativi, li comunicano alla direzione del progetto che provvederà ad inoltrarli, previa traduzione, sia a coordinatori e coordinatrici sia a moderatori e moderatrici. 

4. I moderatori e le moderatrici rielaborano le loro proposte sulla base delle risposte di tutti i partner.

È prevedibile che alcuni progetti vengano messi in moto rapidamente, mentre altri richiederanno più tempo. In ogni caso è necessario dare il più presto possibile i primi impulsi, affinché il lavoro a livello locale dei singoli processi di agenda 21 venga messo in stretta relazione con le riflessioni di tutti.

Ovviamente un’informazione e un’intesa immediata tra i partner sono elemento indispensabile per la collaborazione. Per poter seguire, documentare e moderare i processi operativi comuni è auspicabile un coinvolgimento e un’informazione assidua della direzione del progetto. Tutti i partner sono invitati a sviluppare nuove forme di comunicazione per il lavoro comune.

5.

In occasione di un incontro della durata di uno o due giorni dei coordinatori a Berna intorno al 20-22 settembre 2001 verranno riprese e sintetizzate tutte le proposte di progetti e le relative realizzazioni con l’obiettivo di formulare le linee di base per il proseguimento di ELLA oltre il periodo per ora previsto di un anno. Saranno temi di discussione anche le questioni sulla realizzazione concreta e sulle condizioni di finanziamento. A tale incontro parteciperanno sicuramente moderatori e moderatrici, coordinatori e coordinatrici e la direzione del progetto.

6.

Per i mesi di dicembre 2001/gennaio 2002 è previsto un ulteriore workshop con i rappresentanti di tutti i partner a Vienna. Oggetto di tale incontro non dovrebbe essere tanto una sorta di inventario del lavoro svolto fino a tale momento, quanto il proseguimento della collaborazione, previa focalizzazione dei problemi emersi, su temi di interesse comune, specialmente negli ambiti trasversali, che possano sostenere e promuovere i progetti concreti delle rispettive agenda 21 locali.. 

